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La Valle del Simeto costituisce il più ampio bacino idrografico della Sicilia
composto oltre che dal Simeto anche dai suoi affluenti Salso, Dittaino e

Gornalunga. La portata di acqua dei fiumi (25 mc al secondo è quella del
Simeto) ha consentito finora una razionale irrigazione della Piana di Catania
formata peraltro proprio dalle alluvioni di questi corsi d’acqua. 
I terrazzi basaltici e le basse colline che costeggiano il Simeto sono anche carat-
terizzati dalla presenza di suoli vulcanici fertili e periodicamente rinnovati e da
abbondanza di acque sorgive, elementi che hanno consentito un rigoglioso svi-
luppo dell’agricoltura intensa anche ai nostri giorni. 
Appare quindi del tutto naturale come già a partire dal neolitico la valle del
Simeto, in particolare nei suoi tratti medio e basso, una vera e propria “meso-
potamia” della Sicilia, fosse costellata da numerosi insediamenti, individuati in
parte già alla fine dell’Ottocento per la gran quantità di ceramica e strumenti
litici raccolti in superficie e confluiti nei Musei Archeologici di Siracusa ed
Adrano1 (fig.1).
I margini dell’area che qui viene presa in esame sono delimitati a nord
dall’Etna, ad ovest dalle dorsali collinose comprese tra Centuripe e
Catenanuova e a sud dalle prime propaggini degli Iblei. Gli insediamenti
appaiono particolarmente fitti lungo i terrazzi basaltici del territorio di Adrano
e Biancavilla (Zorio, Fontanazza e Tabana sul Simeto e un po’ più ad est
Naviccia, Giordano e Fogliuta), sul medio corso del Dittaino attorno alle basse
colline pedemontane e ai fertili campi conosciuti come le Terreforti (Muglia,
Monte Guazzarano e più a sud Poggio Bianco, Poggio Rosso, Sferro).
Particolarmente significativa la posizione di Poggio Monaco il cui villaggio
occupava una valletta tra due basse colline calcaree direttamente sulla riva
destra del Simeto. Numerosi insediamenti si trovano poi sui fertili terreni vul-
canici a sinistra del Simeto: Marmo, San Marco, Orto del Conte, Trefontane,
Fontana di Pepe, Valcorrente e Iazzo. 

Il Neolitico

nella valle del Simeto

1 Lo studio dei materiali neolitici del Museo di Adrano, in corso da parte della sottoscritta, è stato
promosso dalla dott.ssa Gioconda Lamagna che qui ringrazio. E’ da precisare che l’analisi del
materiale ceramico neolitico del Museo presenta, però, dei limiti ben precisi.  Si tratta sempre
di materiali raccolti in superficie, o in terreni sottoposti a sbancamenti, non secondo criteri
scientifici ma in base alla riconoscibilità o bellezza dei manufatti.  Sono state in tal modo prefe-
rite le ceramiche decorate rispetto alle grossolane e pertanto la documentazione relativa è
incompleta e unilaterale. I materiali presentati in questo testo sono in gran parte conservati pres-
so il Museo di Adrano, alcuni materiali provenienti da S. Marco e Poggio Monaco si trovano pres-
so i magazzini della Soprintendenza di Catania, altri materiali si trovano presso il Museo P. Orsi
di Siracusa. Ringrazio la direzione del Museo per il permesso di pubblicazione.  I disegni del
reperti sono di M. Puglisi, Implatini, G. La Rosa. Le foto sono di G. Barbagiovanni e dell’autri-
ce. Una rassegna di materiali preistorici conservati nel Museo di Adrano è in RECAMI ET ALII 1983;
vedi anche FRANCO 1968; ARCIDIACONO ET ALII 1976.
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Nel settore meridionale di questo ampio bacino fluviale fra il fiume
Gornalunga e il torrente Monaci sono segnalati altri siti neolitici nel territorio
di Ramacca, testimonianze del neolitico medio e tardo sono infine nella valle
del Margi presso l’altura basaltica di Rocchicella che sarà sede in età storica del
santuario dei Palici2.

Al momento, a causa della carenza di indagini di scavo, il processo di neolitiz-
zazione della Sicilia in generale e della valle del Simeto in particolare è poco
conosciuto. Di fronte ad una limitata attestazione di insediamenti attribuibili
con qualche probabilità al neolitico antico si verifica un notevole incremento
di siti assegnabili al neolitico medio e soprattutto tardo. Questi insediamenti
nella stragrande maggioranza dei casi continueranno ad essere frequentati per
tutto l’arco temporale che arriva all’antica età del bronzo con una leggera fles-
sione delle testimonianze attribuibili alla prima età del rame3.

Nella Sicilia orientale in genere sono ben pochi i siti attribuibili al neolitico
antico e in questa area l’attribuzione è fatta per lo più non sulla scorta di data-
zioni assolute ma solo sulla base della tipologia ceramica e quindi in modo
alquanto dubitativo. Nel territorio in esame la fase del neolitico antico sembra
attestata a Poggio Monaco, Fontana di Pepe, Trefontane4, Muglia, Fogliuta. Se
allarghiamo lo sguardo all’area occidentale e alla Piana possiamo aggiungere la
Grotta di Pezza Mandra, Perriere Sottano, Masseria Scavo e altri siti limitrofi
nella valle del Margi5. Si tratta di siti identificati solo attraverso ricognizioni di
superficie e attribuiti al neolitico antico unicamente sulla scorta dei motivi
decorativi della ceramica d’impasto grossolano decorata con motivi semplici
disposti in maniera asintattica: le unghiate, le pizzicature con effetto a “chicco
di caffè”, il rocker (che si ritrova insieme alle pizzicature su uno stesso frammen-
to di Fontana di Pepe6), le linee spezzate e altri motivi simili. Sono elementi
estremamente semplici realizzati forse a volte più che a scopo decorativo per
migliorare la presa nel sollevare i contenitori: le incisioni ad unghiate, attesta-
te a Poggio Monaco ed il rocker documentato a Fontana di Pepe, Perriere,
hanno confronti con ceramiche della Grotta dell’Uzzo, presso San Vito lo
Capo, le pizzicature presenti a San Marco, Poggio Monaco, Fogliuta, Muglia, si
ritrovano all’Uzzo, al monte Kronio presso Sciacca, a Piano Vento presso
Palma di Montechiaro7. Così anche la decorazione a linee spezzate un po’ irre-
golari dei frammenti cat. n. 2 di Poggio Monaco si può accostare ad una deco-
razione simile presente nella fase V del Kronio8 (cfr. cat.1-5, fig. 2).
Una delle poche stazioni sopravvissute alle profonde trasformazioni agricole
ed industriali verificatesi nella valle del Simeto a partire dagli anni ‘60 è quel-
la sulla collina di San Marco sulla riva sinistra del Simeto presso Paternò. Il sito
era già noto a Paolo Orsi ma solo a partire dal 1994 regolari indagini di scavo
condotte dalla Soprintendenza di Catania hanno permesso di avviare l’esplo-
razione dell’area e di identificare un insediamento preistorico con strutture
comprese tra l’età neolitica e l’età del bronzo tardo9. 
La collina di San Marco è circondata da numerose sorgenti, alcune delle quale
note per il loro contenuto mineralogico. Alla sommità della collina sono le
Salinelle dette dei Molini, vulcanetti che emettono gas e acqua calda ricca di

2 Per un esame della Piana di Catania: MANISCALCO 2000; per i siti del territorio di Paternò e
Belpasso:  CAFICI 1914; CAFICI 1920; CAFICI 1938; insediamenti nel territorio di Centuripe: BIONDI

2002;  territorio di  Ramacca: AGODI ET ALII 2000; Rocchicella: MANISCALCO 2005a.
3 MANISCALCO IOVINO 2004.
4 CAFICI 1914, fig. 31 (Trefontane); CAFICI 1920, tav. II, 1 (Fontana di Pepe).
5 AGODI ET ALII 2000, fig. 1.
6 CAFICI 1920, tav. 5.
7 Prima Sicilia, II. 20, 21, 19 (Uzzo); II. 69 (Piano Vento); TINÈ ET ALII 1994, tavv. 3-4 (Monte Kronio);

CAFICI 1914, figg. 26, 27, 28;  CAFICI 1920, tav. II, 5, 10 (Trefontane e Fontana di Pepe); RECAMI ET

ALII 1983, figg. 3 e 8 (Perriere Sottano); Masseria Scavo (Ramacca, Museo Archeologico).
8 TINÈ ET ALII 1994, tav. IV (orlo a destra).
9 MANISCALCO 2000.
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Fig. 1. Carta dei siti neolitici nella valle del Simeto
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cloruro di sodio, le cui argille erano utilizzate localmente per scopi terapeutici
ancora sino agli anni Quaranta. Le indagini di scavo hanno messo in luce alcu-
ni resti che con una certa probabilità possono essere assegnabili a questa fase:
una piccola struttura composta da due allineamenti disposti ad angolo retto for-
mati da una serie di piccole pietre laviche poste di coltello all’interno della
quale è stata rinvenuta una grande olla. Il livello della struttura è databile, attra-
verso esami radiometrici eseguiti presso l’University of Arizona su un campione
di carbone proveniente dal livello immediatamente soprastante, al VI millennio
a.C. (cal.)10. Questa datazione corrisponde abbastanza bene a datazioni radio-
metriche riferibili a livelli del neolitico a ceramica impressa a Piano Vento.

Anche per la fase del neolitico medio nel bacino del Simeto rispetto alla gran
quantità di materiale ceramico e litico recuperato sono molto limitate le testi-
monianze di strutture abitative o funerarie. Un breve saggio condotto da
Corrado Cafici a Poggio Rosso, modesta collinetta fra il Dittaino e il Simeto,
permise di individuare lembi pavimentali in argilla sovrapposti ad un vespaio
molto regolare di ciottoli11.
I dati relativi agli usi funebri sono limitati ad una tomba rinvenuta a
Fontanazza su un terrazzo basaltico sulla riva sinistra del Simeto in territorio di
Adrano. La tomba era a fossa ellittica foderata di lastroni conteneva pochi resti
di un unico scheletro ocrato, che era stato deposto forse in posizione flessa, e
frammenti ceramici a decorazione impressa12. Un teschio ocrato frammentario
fu anche rinvenuto non in giacitura primaria a Trefontane presso Paternò nel-
l’area di quello che doveva essere un villaggio “a pochi chilometri a sud dell’at-
tuale abitato, sopra un terreno vulcanico a leggero pendio e propriamente
sulla testata estrema di un’antica corrente di lava”13. Secondo le osservazione

Fig. 2. Ceramiche incise e impresse: 1-3

da Poggio Monaco; 4, 5, 8-12, 15, 16 da

Fogliuta 

10 MANISCALCO 2000, tab. 1.
11 CAFICI 1914, col. 537 n. 2.
12 GUERRI 1990.
13 CAFICI 1914, col. 537 nota 1; col. 486.
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effettuate da Corrado Cafici il villaggio sarebbe stato coperto da una colata lavi-
ca dal momento che i numerosi cocci, in gran parte bruciati, furono rinvenu-
ti immediatamente al di sotto del banco lavico14. Fra i numerosi materiali da
Trefontane attribuibili al neolitico medio è probabilmente una figurina fittile
costituita da “un lungo collo... termina in alto con un abbozzo di faccia più ani-
malesca che umana. A metà del collo è una larga tacca trasversale”15.
In un ambito che potremmo definire rituale-funerario un unicum è rappresen-
tato dai dipinti del Riparo Cassataro in contrada Picone sulla riva destra del
Simeto a poca distanza da Fontanazza16. Si tratta di una struttura costituitasi
probabilmente a seguito di frane composta da due massi appoggiati l’uno
all’altro. Su una delle pareti interne sono alcune immagini realizzate in ocra:
una rete lineare e alcune figure umane stilizzate. Le figure potrebbero essere
datate in base ad affinità stilistiche al neolitico medio e in effetti nelle vicinan-
ze della struttura fu raccolto un frammento ceramico con decorazione a rocker
(cat. n. 28)17 ma anche, più numerose, ceramiche castellucciane.

Ma la testimonianza più notevole del neolitico medio nella valle del Simeto è
senz’altro quella costituita dalla ceramica dello stile di Stentinello ben nota per
la ricchezza e la grandissima varietà dei decori. La ceramica comprende due
classi: una grossolana pertinente a contenitori di grandi dimensioni a pareti
spesse (mm. 10-12) con impasto a inclusi grossi o medi e che comprende vasi
su piede, olle, e vasi a fiasco e una fine a pareti sottili (mm. 5-6), dall’impasto
compatto e ben cotto e dalle superfici levigate e riccamente decorate che com-
prende per lo più ciotole e tazze monoansate. In entrambi i tipi è evidente la
presenza di tritume lavico visibile a volte anche in superficie. 
La ceramica fine decorata è stata realizzata in certi casi con forni ad alta tecno-
logia visto che, almeno nel caso di alcuni campioni provenienti da San Marco,
le analisi petrografiche hanno dimostrato una cottura ad alta temperatura18. 

I decori dei contenitori a pareti spesse comprendono tratti eseguiti a mano
libera, zig zag o linee irregolari. Più varia e ricca la decorazione dei vasi a pare-
ti sottili dei quali quasi sempre sono conservati frammenti piuttosto minuti che
non permettono di risalire a precise forme vascolari. Solo in pochi casi si può
ricostruire una ciotola a parete verticale.
I decori della ceramica fine comprendono zig zag lineari e curvilinei, a volte
campiti da reticolo o tratteggio, gruppi di linee spezzate, linee ondulate, gran-
di rombi campiti da linee o reticoli, linee di piccoli rombi puntinati, etc. Le
impressioni sono a volte evidenziate da incrostazioni biancastre o ocra rossa. I
confronti per i decori più complessi sono rintracciabili nel siracusano: a
Stentinello si ritrova la linea dentellata attestata a Muglia, i gruppi di zig -zag,
le incisioni a spina di pesce, i reticoli, le incisioni di reticolo ad alveare19. 
I decori sono stati eseguiti a volte a mano libera e a volte con l’ausilio di vari stru-
menti: un pettine, nel caso di solcature verticali, fasci di linee a zig zag, chevrons
e onde multiple, e in numerosi casi con stampi e punzoni. Il Museo di Adrano
conserva due esempi di punzoni fittili: uno, proveniente da Perriere, poteva
effettuare impressioni a V (cat. n. 32), l’altro, proveniente da Muglia, presenta
una terminazione a rombo e tracce di ocra (cat. n. 27). Un punzone in osso da
Trefontane è esposto al Museo P. Orsi. L’esame accurato di frammenti ceramici
da Fogliuta, da Muglia o da Perriere dimostra l’utilizzo di numerosi altri punzo-
ni con i quali si sono ottenuti motivi come linee dentellate, linee seghettate, reti-
coli ad alveare, catene di occhietti, rombi concentrici, cerchi puntinati, rombi a
stella; un punzone con questo decoro proviene da Megara Hyblea. 

14 CAFICI 1920, p. 10.
15 CAFICI 1920, p.10, tav. IV, 13.
16 ACIDIACONO ET ALII 1976.
17 Il frammento è stato datato con il metodo della termoluminescenza.
18 LOMBARDO ET ALII 2000.  
19 ORSI 1890, tavv. VI-VIII.
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È invece per lo più realizzato a mano libera il motivo del rombo cigliato che
allude all’occhio, ben nota caratteristica dello stentinelliano etneo attestato a
Trefontane, Poggio Monaco, Poggio Rosso, Fogliuta, Muglia, e nella Piana a
Perriere Sottano. Negli stessi siti è presente anche una versione più completa
del volto con l’indicazione, oltre che degli occhi dalle lunghe ciglia, anche del
naso reso plasticamente20. A Poggio Rosso fu anche rinvenuta una variante
dipinta dello stesso motivo assegnabile però forse alla media età del rame21.
È il caso di notare, comunque, che in queste ceramiche il motivo figurativo è
sempre stato creato variando elementi comuni del repertorio decorativo e più
raramente inserendo un’applicazione plastica. Nei frammenti da Trefontane
l’occhio, posto sempre immediatamente sotto l’orlo, varia da una forma stret-

Fig. 3. Ceramiche impresse: a da Poggio

Monaco; 17 da Fontanazza; 18-20 da

Muglia; 31 da Perriere Sottano. Punzoni

fittili: 27 da Muglia; 32 da Perriere

Sottano

20 CAFICI 1914, tav. III, 11(Trefontane), tav. IV, 1; CAFICI 1920, tav. V, 3 (Poggio Rosso); AGODI ET

ALII 2000, fig. 4. (Perriere);  RECAMI ET ALII 1983, fig. 13, 20 a.
21 CAFICI 1914, fig. 52.
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tamente romboidale con la pupilla indicata da una sommaria incisione, ciglia
diritte con quelle inferiori lunghissime, simile ai due esempi da Poggio
Monaco, ad una resa più naturalistica con l’occhio di forma circolare e le ciglia
disposte a raggiera e a semicerchio. I casi di rappresentazione di occhi su cera-
miche della Calabria, a Curinga e a Capo Alfiere, appartengono a questo
secondo tipo22.
In entrambi i casi il naso, quando conservato, è rappresentato plasticamente.
Fori di riparazione presso le fratture di alcuni di questi frammenti indicano l’e-
sistenza di un restauro in antico dovuto probabilmente al fatto che ceramiche
di questo genere, che dobbiamo immaginare vivacizzate da colori a base di
ocra applicati all’interno delle incisioni, dovevano costare tempo e fatica. A
volte agli occhi e al naso si aggiunge la bocca arrivando quindi a realizzare un
volto completo. Un volto umano è riconoscibile in un frammento di orlo di un
recipiente di grandi dimensioni da Muglia23. In questo caso il volto è stato inso-
litamente reso in forma plastica con una fattura però piuttosto grossolana ed
affrettata. Sono indicati il mento e i contorni del volto, comprendente in
forma stilizzata gli occhi e la bocca resi con semplici fossette di forma allunga-
ta e il naso reso a rilievo. In un orlo dal villaggio neolitico di Serra del Palco
presso Milena, oltre gli occhi, incisi in modo schematico, è realizzato un naso
plastico adunco che fa assumere al volto le sembianze di una civetta24.
In un notevole frammento di orlo proveniente da Poggio Monaco (fig. 6)25 con
occhio romboidale, lunghe ciglia, fasce campite da tratteggio e naso plastico,
il bordo pare appositamente ritagliato e delimitato sul bordo da una serie di
fori. È possibile ipotizzare che in questo caso il frammento, forse in origine
pertinente ad un contenitore ceramico, sia stato ritagliato costituendo una
vera e propria mascherina da applicare ad un supporto. 
Anche se si è a volte avanzata un’interpretazione apotropaica di questi volti
bisogna ricordare che, nei pochi casi in cui è noto il contesto di provenienza,
questi materiali provengono da villaggi e, a parte il caso forse della mascheri-
na di Poggio Monaco, nulla fa ritenere che il loro utilizzo o significato fosse
diverso da quello usuale di contenitori in un contesto domestico. A Serra del
Palco il vaso con volto proveniva dall’area del villaggio e anche a Capo Alfiere,
fra l’altro, un vaso con motivo antropomorfo proviene dalla superficie di lavo-
ro identificata all’interno della capanna26.

In tutta la Sicilia è presente insieme alle classi ceramiche a decorazione impres-
sa anche una classe ceramica dipinta che quantitativamente è però nettamen-
te in minoranza rispetto alla ceramica incisa (intorno al 10%) ed è ritenuta
comunemente di importazione probabilmente dall’Italia meridionale27. Un
semplice esame autoptico degli impasti delle ceramiche della Valle del Simeto
permette di distinguere ceramiche di impasto depurato da ceramiche nel cui
impasto sono presenti inclusi che comprendono sempre tritume lavico. Questa
distinzione è stata confermata attraverso le analisi petrografiche effettuate dal
Dipartimento di Scienze Geologiche dell’Università di Catania su alcuni cam-
pioni da San Marco e Poggio Monaco. Le analisi effettuate su un frammento
di ciotola figulina dipinta a bande rosse marginate in nero da San Marco infat-
ti hanno mostrato che si tratta di un oggetto prodotto non localmente28.
Se le ceramiche figuline sono prodotte non localmente, le ceramiche con
inclusi lavici sono certamente state realizzate nell’area etnea. È interessante
notare come queste ceramiche “di imitazione” siano presenti oltre che nell’’e-

22 Occhio reso in modo stilizzato: Trefontane: CAFICI 1920, tav. V, 3; CAFICI 1914, tav. III, 11; Poggio
Monaco: CATANZARO ET ALII. Resa più naturalistica: CAFICI 1920, tav. IV, 5, V, 8.  Calabria:
AMMERMAN ET ALII 1976, fig. 6; MORTER 1992,  fig.7, 9 F.

23 Prima Sicilia, II. 80.
24 GUZZONE 1994, fig. 15.
25 CATANZARO ET ALII 1975-76, fig. 2, a. 
26 MORTER 1999, p. 87.
27 LEIGHTON 1999, p. 62; CAVALIER 1979, p. 59
28 LOMBARDO ET ALII 2000.
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29 AMORE 1979.
30 BERNABÒ BREA 1980; WILLIAMS 1980.
31 CAFICI 1914, fig. 44; CAFICI 1920, p. 47.

rea etnea “strictu sensu” anche in tutta la valle del Simeto, nella Piana e nel
calatino29. L’area etnea si presenta, quindi, come un centro di produzione di
ceramiche “dipinte di imitazione” analogamente a quanto si verifica a Lipari30.
Oltre che a San Marco nel territorio di Paternò ceramica a decorazione dipin-
ta si trova anche a Poggio Monaco che ha restituito solo due frammenti di cera-
mica dipinta bicromica quasi depurata ma di fattura locale e a Trefontane dove
la ceramica a fasce rosse e a fiamme rosse marginate è particolarmente abbon-
dante e probabilmente in gran parte di importazione31, nel territorio di Adrano
a Minà, Naviccia e Fogliuta e a Muglia, nel territorio di Centuripe. Il carattere

Fig. 4. Ceramiche impresse - a, b da

Poggio Monaco; 6, 7, 13, 14 da Fogliuta;

19, 20 da Muglia. 

Ceramiche della facies di Serra d’Alto:

42, 43 da Trefontane; 44 da Adrano -

via De Felice.  

Ceramiche a decorazione graffita: 66-

67 da Poggio Monaco; 68 da Tabana.

Peso fittile: 63 da Tabana
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pregiato di questa produzione è dimostrato dalla presenza su alcuni frammen-
ti di fori di restauro.
Le dimensioni ridotte dei frammenti conservati permettono solo in pochi casi
di individuare delle forme: scodelle a calotta sferica (Poggio Monaco, Fogliuta
cat. n. 35, 36), vaso a fiasco (Muglia cat. n. 41), ciotole a corpo sferico-schiac-
ciato (San Marco, Trefontane, Fogliuta cat. n. 39) che trovano confronto
anche per i motivi decorativi a fiamme con materiali dell’Acropoli di Lipari e,
in maggior misura, di Castellano Vecchio32.

Rispetto alla quantità di materiale ceramico della facies di Stentinello, i mate-
riali inquadrabili nello stile di Serra d’Alto provenienti dal territorio della valle
del Simeto non sono particolarmente abbondanti. Con l’eccezione degli splen-
didi e ben noti vasi provenienti da San Marco ed esposti al Museo
Archeologico di Siracusa, si tratta per lo più di frammenti di minute dimensio-
ni provenienti dagli stessi siti che hanno restituito i gruppi precedenti: Poggio

Monaco, San Marco, Trefontane nel territorio di Paternò, Naviccia e Fogliuta
nel territorio di Adrano e Muglia (Centuripe). Solo in pochi casi le dimensio-
ni dei frammenti recuperati permettono di riconoscere la forma: una bottiglia
con bordo ingrossato a Poggio Monaco33 e a San Marco, tipologia che si trova
anche sull’Acropoli di Lipari. Per il resto sono attestate la presa forata con gib-
bosità (Poggio Monaco34, San Marco) anse a ravvolgimento o ad imitazione del
ravvolgimento d’argilla attraverso una incisione a spirale (Naviccia, Tabana) o

32 BERNABÒ BREA-CAVALIER 1980, fig. 35 (vasi a fiasco e framm. cat. n. 41); tav. LXVI, 2 (ceramiche
a fiamme marginate e framm. cat. n. 39). 

33 CATANZARO ET ALII 1975-1976, fig. 4, 44.
34 Analisi petrografiche del reperto n. 47 di Poggio Monaco hanno confermato la realizzazione

locale di questa classe: CATANZARO ET ALII 1975-1976; LOMBARDO ET ALII 2000.

Fig. 5. Ceramiche dipinte: 33 da Sferro;

34-35 da Poggio Monaco; 36-39 da

Fogliuta; 40-41 da Muglia
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a rocchetto con rigonfiamento al centro (Naviccia cat. n. 48). I motivi decorati-
vi dipinti documentati sono il tremolo isolato o inserito in doppia linea (Poggio
Monaco e San Marco, Trefontane) e la scacchiera (Naviccia)35. Si tratta di moti-
vi decorativi considerati tipici delle fasi finali dello stile di Serra d’Alto secondo
una evoluzione tipologica individuata per l’Italia meridionale36.
Una forma molto caratterizzata è quella della bottiglietta-pisside ben documen-
tata nell’area etnea ma anche nell’Italia meridionale dove appare più chiara-
mente connessa all’ambito funerario37. A parte l’esemplare presentato in catalo-
go al n. 44 proveniente da piazza Giacomo Maggio nel centro storico di Adrano,
altri tre vasetti molto simili conservati al Museo Paolo Orsi sono attestati dal ter-
ritorio di Paternò. Provengono dalla contrada Cappuccini Nuovi presso la
Collina di S. Marco, un’area che ha restituito recentemente testimonianze data-
bili dall’età del rame all’antica età del bronzo. Tutti gli esemplari presentano
caratteristiche simili: il collo ad imbuto, la presenza di ansette forate, a volte fine-
mente incise, la forma globulare, le dimensioni miniaturistiche. Probabilmente
le ansette servivano a trattenere dei fili passanti che bloccavano un coperchio
forse di sughero o pelle e inducono ad interpretare questa forma come un con-
tenitore di sostanze volatili come unguenti o pomate. Con tutta probabilità di
tratta di un elemento facente parte di corredi funerari alla stessa stregua di alcu-
ne ollette presenti nella prima età del rame nella Sicilia centrale38. Queste anfo-
rette sembrano rappresentare la prima attestazione dell’utilizzo di contenitori
sigillati e conseguentemente di unguenti o profumi nella Sicilia preistorica.

La facies di Diana è rappresentata nel territorio etneo da numerosi siti:
Biancavilla, Burello e Tabana sul Simeto e un po’ più ad est Pulica, Zorio? e
Fogliuta, Adrano città, Muglia, Sferro sul medio corso del Dittaino e nel terri-
torio di Paternò, Poggio Monaco, Marmo, San Marco, Orto del Conte,
Trefontane, infine, nel territorio di Belpasso, Valcorrente e Iazzo. 
Le testimonianze relative al neolitico tardo di San Marco costituiscono l’unica
documentazione di strutture di questo periodo. Una serie di datazioni radio-
metriche su campioni di carbone e frammenti di ossa animali dovute
all’University of Arizona costituiscono inoltre l’unica datazione assoluta nota e
fanno ricavare un arco cronologico compreso tra la metà del V e la metà del
IV mill. a. C. parallelo all’ambito delle Eolie39.
Le strutture di San Marco consistono in un grande muro a doppio paramento
e rinzeppo di pietre minori conservato su due filari per una lunghezza di m.6
e una larghezza di m. 1-1,50. La tecnica strutturale di questo muro, costituito
da massi lavici piuttosto grossi lavorati in modo da presentare all’esterno una
faccia liscia mentre il lato opposto sfaccettato si inseriva all’interno, dimostra
forti analogie con il muro sud del cosiddetto “shrine” di Skorba databile alla
fase Grey Skorba40. È possibile che il muro di San Marco, probabilmente
costruito in più fasi a giudicare dall’andamento un pò irregolare, costituisse un
terrazzamento del pendio meridionale della collina e servisse quindi a creare
degli spazi sui quali presumibilmente erano disposte le capanne del villaggio.
A valle e a monte del muro si sono infatti individuati livelli d’uso riconoscibili
per il gran numero di frammenti ceramici, strumenti litici e ossa conservati in
situ. I reperti poggiavano quasi direttamente su vespai, formati da piccole pie-
tre e ciottoli fluviali, forse a seguito della disgregazione del vero e proprio pavi-
mento. È possibile che si tratti di aree esterne alle capanne vere e proprie anco-
ra da scoprire. 

35 MANISCALCO 2000; BERNABÒ BREA-CAVALIER 1980, tav. XCVI 3 a, fig. 61 (bottiglia a orlo ingrossa-
to), fig. 66 (anse); tavv. c-d (tremolo e scacchiera) ORSI 1921, fig. 7.

36 GENIOLA 1987, p. 76.
37 CASSANO 1993; MALONE 1985.
38 MANISCALCO 2007.
39 MANISCALCO 2000.
40 TRUMP 1966, pl. XV b.
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Apparentemente piuttosto vasto doveva essere l’abitato di Burello-Zarbo, sulla
riva destra del Simeto a poca distanza da Fontanazza, almeno a giudicare dalla
presenza delle ceramiche che furono raccolte su un area vasta “alcuni ettari”41.
I lavori di trasformazione agricola effettuati alla fine degli anni Settanta aveva-
no anche evidenziato una sepoltura della quale si recuperò parte del cranio e
frammenti di due vasi. 
Un altro abitato doveva essere quello le cui tracce furono individuate nello
stesso periodo in via de Felice angolo via Garibaldi ad Adrano. Qui nel 1978
abbattendo una vecchia abitazione vennero rinvenuti resti di “capanne su quat-
tro livelli. le abitazioni erano circolari, in un caso subrettangolari con basso
muro in pietra e focolari esterni” (Cultraro, comunicazione personale). Il
Museo di Adrano conserva gli abbondanti materiali ceramici provenienti dal-
l’area comprendenti per lo più frammenti di scodelle carenate.

Un corredo conservato al Museo di Siracusa e alcuni vasi conservati presso il
Museo di Adrano testimoniano l’esistenza di tombe della facies di Diana nel
territorio di Biancavilla. La tomba documentata a Siracusa era costituita, come
venne riferito dai fortuiti scopritori, “da ciottoloni vulcanici accomodati a cer-
chio (cista?) attorno lo scheletro in posizione rannicchiata” e un corredo com-
posto da una olletta e da una ciotola42. 
La sepoltura documentata al Museo di Adrano era probabilmente relativa ad
un solo individuo e pare avesse come corredo la scodella troncoconica n. 56
del catalogo e la scodella frammentaria n. 57. Anche l’olletta cat. n. 62 doveva
certamente fare parte di un corredo funerario ma in questo caso le circostan-
ze del rinvenimento sono ancora più misteriose. Il corredo di Biancavilla del
Museo di Siracusa documenta l’uso di un set vascolare omogeneo composto da

Fig. 6. Ceramiche della facies di Serra

d’Alto: 42 da Trefontane; 45-50 da

Naviccia; 51, 52 da Tabana; 55:  figurina

di bovide da Burello; 64: orlo della facies

di Diana da Iazzo

41 RECAMI ET ALII p. 63.
42 TINÈ 1965, p. 141.
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un vaso chiuso, la olletta, e una forma aperta, la ciotola, accostamento che si
ritrova in un corredo dello stesso periodo da Matrensa. Entrambi questi corre-
di e la olletta cat. n. 62 si possono attribuire ad una fase iniziale-media della
facies di Diana, mentre ad una fase più tarda possiamo forse assegnare i vasi
cat. nn. 56-57.
La più vasta necropoli neolitica finora individuata in Sicilia è quella di contra-
da Marmo di Paternò a sud della collina di San Marco dove nel 1936 furono
rinvenute occasionalmente, nel corso di lavori agricoli, circa quindici tombe a
fossa a pianta rettangolare con le pareti lunghe “rivestite da due lastroni bruti
accostati per ogni lato posti di coltello” e con il fondo cosparso di ocra43.
Sembrerebbe che le deposizioni fossero singole, anche se questo non viene
esplicitamente detto, con lo scheletro leggermente rannicchiato. Una sola
fossa, dalle caratteristiche diverse, conteneva quindici scheletri ma lo stesso
fondo ocrato. Il materiale proveniente da Marmo, esposto al Museo di Siracusa
e relativo anche alla limitrofa area dell’abitato, comprende ollette molto simi-
li a quelle della tomba di Biancavilla e, fra l’altro, accettine e scalpelli in pietra
verde probabilmente di importazione.

La produzione ceramica della facies di Diana nella valle del Simeto presenta
per lo più impasti colore rosa-grigio con inclusi lavici, superfici rosse a volte
con irregolari chiazze di cottura, in pochi casi è attestata la superficie dipinta
in rosso vivo. Le forme più rappresentate sono la ciotola carenata a profilo più
o meno spigoloso spesso con linea incisa sotto il bordo (San Marco, Poggio
Monaco, Burello, Naviccia, Fogliuta, Muglia) e, in minor misura il bicchiere
(San Marco, Poggio Monaco, Tabana). Numerose le anse a rocchetto (Poggio
Monaco, San Marco, Trefontane, Orto dei Monaci, Naviccia, Muglia) a volte
insellate (Poggio Monaco, Muglia) e attraversate da fori (San Marco)44. È lar-
gamente attestata nello stesso periodo anche una produzione a superficie gri-
gia o nera che presenta forme meno definite tipologicamente. 
Le scodelle a corpo troncoconico a volte presentano sotto l’orlo una fascia
orizzontale risparmiata nel colore dell’ingobbio che in qualche caso ospita una
decorazione dipinta in rosso che divide la fascia in settori, a volte sottolineati

Fig. 7. 44 da Adrano-via De Felice; 54 da

Burello; 62 da Tabana; a, b da Cappuccini

Vecchi – Paternò (inv. 32007, 32006

Museo P. Orsi Siracusa)

43 CAFICI 1938.
44 Ciotola a profilo carenato: MANISCALCO 2000, fig. 9 g, h;  CATANZARO ET ALII 1975-1976, figg. 3,

50, 51, 48, tav. 3; anse apicate con fori: MANISCALCO 1997, II. 138.
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da incisioni verticali, o che forma un motivo circolare (San Marco, Trefontane
Burello, Tabana)45. Questo tipo di scodella con fascia dipinta non è diffuso al
di fuori dall’area etnea anche se ne è conosciuto qualche esempio dal sito di
Casalicchio presso Licata. E’ invece più comune la ciotola con corpo carenato
presente, al di fuori dell’area etnea, a Palikè, alla Chiusazza e a Contrada
Diana46. L’orlo con nervatura a ferro di cavallo dei frammenti nn. inv. 5974 e
5975 di Poggio Monaco ha confronti a C. da Diana47. 
Non sembra di potere intravedere nell’area etnea e della Piana la stessa succes-
sione tipologica che è stata riscontrata nelle Isole Eolie. In particolare non si è
individuata una classe a superficie violacea mentre è attestata, come vedremo,
sia a San Marco che a Poggio Monaco una classe ceramica a superficie graffita
simile a quella di Spatarella. Si può ritenere che la ciotola con profilo a spigolo
e la decorazione a fasce e bolli rossi appartengano ad una fase medio-avanzata
della fase anche in base ai confronti che adesso è possibile avanzare con la
necropoli di tombe a fossa recentemente individuata a Bronte48.
Lo studio petrografico, condotto da T. Lombardo, permette di vedere che sia
le ceramiche stentinelliane che quelle dello stile di Diana di San Marco veniva-
no realizzate con argille locali e inerti a prevalenza vulcanica ed erano cotte
per lo più ad alte temperature a dimostrazione di una notevole capacità tecno-
logica. Le analisi hanno anche rilevato la presenza di alcune ceramiche di
Diana di importazione. Anche a Trefontane Cafici segnala un limitato gruppo
di ceramiche di Diana caratterizzate da “una creta assolutamente diversa molto
più fine, di uniforme color roseo e di evidente provenienza esotica”49. È possi-
bile che queste ceramiche provenissero dall’area siracusana.

Ceramiche a superficie grigia finemente incise o graffite sono ben attestate
nell’area etnea. A Trefontane e Poggio Monaco sono presenti scodelle a calot-
ta sferica con decorazione sull’orlo interno a triangoli graffiti dai vertici alter-
nativamente in alto e in basso, tipo presente anche a Palikè50. Il triangolo graf-
fito su piatto è considerato un elemento fra i più arcaici dello stile di San Cono
Piano Notaro ed è attestato nei villaggi di Dosso Tamburaro e Fildidonna nel
territorio di Militello e nella tomba di San Cono ed è presente anche in con-
temporanee ceramiche maltesi51.
Simili decorazioni graffite a gruppi di linee oblique alternate sono sulla spalla
di ciotole a San Marco e Muglia, e sulla parete di una ciotola da Tabana con il
fondo ocrato. Si tratta di elementi che ricordano molto da vicino lo stile eolia-
no della Spatarella della fine del neolitico.

Lo studio dei resti faunistici da San Marco condotto da Maurizio Di Rosa rivela
una prevalenza di ovicaprini, rispetto ai bovini e ai suini mentre sono minime le
attestazioni di animali selvatici. La scelta dell’età di macellazione suggerisce per
gli ovicaprini una loro utilizzazione preferenziale legata alla produzione del latte. 
L’importanza della pratica dell’allevamento nel neolitico tardo sembra anche
rispecchiata in una figurina di bovide da Zarbo presso Adrano, parte probabil-
mente di un’ansa configurata. Il corpo del bovide è modellato naturalistica-
mente con resa accurata del dorso e della muscolatura irregolare pienamente
apprezzabile solo nella veduta dall’alto segno di un’approfondita conoscenza
dell’anatomia dell’animale. 

45 CAFICI 1914, col. 515 (Trefontane).
46 MANISCALCO 2000; BERNABÒ BREA 1965, fig. 12, 1-3 (Palikè); TINÈ 1965, fig. 7-3 (Chiusazza);

BERNABÒ BREA-CAVALIER 1960, fig. 15-16 (Contrada Diana). I materiali da Casalicchio, inediti,
sono al Museo di Licata.

47 BERNABÒ BREA-CAVALIER 1960, tav. XVI, 4 f.
48 PRIVITERA c.d.s.
49 CAFICI 1914, col. 514.
50 CAFICI 1914, tav. III, 18 (Trefontane); BERNABÒ BREA 1965, fig. 6, 13-15 (Palikè).
51 BERNABÒ BREA-CAVALIER 1980, tav. CIII, 1; CAVALIER 1979, figg. 23-24 p. 105; MCCONNELL 1985, p.

36.  Il motivo è presente anche a Malta sia in frammenti considerati di provenienza siciliana che
in una variante locale: TRUMP 1976-1977, p. 25 sgg.
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52 CAFICI 1914, col. 493.
53 NICOLETTI 1997.
54 CASSANO 1993.
55 CAFICI 1914, col. 494 (Trefontane).

Una qualche attività casearia può essere attestata a San Marco da alcuni fram-
menti di vasi a parete forata confrontabili con esemplari da Contrada Diana e
dall’Acropoli di Lipari. Le analisi lipidiche effettuate dal prof. Agozzino
dell’Università di Palermo hanno permesso di riscontrare all’interno di questi
frammenti ceramici, come anche di altri, tracce di acidi grassi di origine anima-
le (carne? latte?). Frammenti di vasi a crivo sono anche attestati a Trefontane ....
La tessitura è documentata da pesi da telaio di forma parallelepipeda rinvenu-
ti uno sui livelli pavimentali a San Marco e un altro a Tabana simili a pesi da
Contrada Diana. È da attribuire a questa fase probabilmente anche il peso “di
forma subcilindrica trapassato in alto da un foro” rinvenuto a Trefontane.52

L’industria litica dell’area etnea comprende prevalentemente strumenti in
quarzite, e, in minor misura, in selce e ossidiana che le analisi effettuate a cura
del prof. Pappalardo del LANDIS dell’Università di Catania su campioni da
San Marco hanno constatato essere di provenienza eoliana. 
Il neolitico tardo è infatti il momento del massimo sviluppo del commercio
della ossidiana eoliana l’unica presente nel bacino del Simeto. Sia a San Marco
che a Tabana sono stati trovati nuclei di ossidiana che sono estremamente rari
nei villaggi definiti “di accesso indiretto” cioè non posizionati nelle immediate
prossimità della fonte della materia prima53, i nuclei di ossidiana indicano nel
Simeto un’importante direttrice nella diffusione di questo bene. 
Se consideriamo la gamma di materie prime utilizzate in età preistorica nella
Sicilia orientale possiamo vedere come i villaggi del bacino del Simeto doveva-
no avere una funzione di cerniera tra l’area etnea dove sono giacimenti di
basalto e quarzite e la regione iblea ricca di giacimenti di selce e che quindi
insieme al Simeto, anche il San Leonardo e il Margi dovevano certamente
costituire una complessa via di scambi. 
Il bacino del Simeto permetteva certamente la circolazioni di numerosi pro-
dotti anche dal nord: già nel neolitico medio seguono questa direttrice le
accettine in pietra verde probabilmente di provenienza silana presenti a San
Marco, Marmo e a Trefontane e le ceramiche dipinte figuline presumibilmen-
te di provenienza materano-pugliese. Una rete di commerci, ben visibile in
Italia meridionale ma chiaramente individuabile anche nel bacino del Simeto,
a partire da questo momento sembra collegare fra loro aree di più stretta omo-
geneità culturale. È significativo che sia in Italia meridionale che in Sicilia la
maggiore presenza di ceramiche dipinte si accompagna alla presenza di accet-
tine in pietra verde come a Trefontane: si tratterebbe in entrambi i casi di beni
di prestigio a forte valenza simbolica caratteri che si possono riscontrare anche
nella ceramica di Serra d’Alto54. Attraverso la stessa strada deve essere arrivato
anche l’unico esempio di bracciale-anellone litico conosciuto in Sicilia, rinve-
nuto a Trefontane, tipologia ben nota nell’Italia settentrionale ma sconosciuta
a sud della Toscana. Molluschi marini rinvenuti a San Marco, Trefontane,
Poggio Rosso55, utilizzati probabilmente per l’alimentazione oltre che a scopo
ornamentale, testimoniano ancora una volta il collegamento della vallata con
insediamenti costieri purtroppo quasi per nulla documentati a causa delle
profonde trasformazioni del litorale.

Catalogo

CERAMICHE IMPRESSE

1) Frammento di parete inv. 5956 (prov. Poggio Monaco)
con attacco di ansa a bastoncello, impasto arancio (10YR 8/1) compatto
con piccoli inclusi lavici, superficie arancio (10YR 7/1) a irregolari chiaz-
ze di cottura. Tre linee di unghiate disposte verticalmente; cm.7x 9; spess.
mm. 10-15 (fig. 2).
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2) Frammento di orlo inv. 5957 (prov. Poggio Monaco)
Impasto grigio con medi inclusi lavici, superficie arancio. Linea orizzontale a
zig zag ondulato; diam. cm. oltre 30; cm. 5x10; spess. mm.10-15 (fig. 2).

3) Frammento di parete inv. 5958 (prov. Poggio Monaco)
Impasto grigio con medi inclusi lavici, superfici color marrone (10YR 6/3).
Due linee orizzontali a zig zag ondulato; cm. 9x8; spess. mm. 12 (fig. 2).

4) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7932 (prov. Fogliuta)
Impasto e superfici 7.5YR 6/4 impasto compatto. Decorazione incisa a
“chicchi di caffè” una linea lungo tutto l’orlo e in un settore su tre registri;
cm.7x4; spess. mm. 10 (fig. 2).

5) Frammento di parete di forma chiusa inv. 7935 (prov. Fogliuta)
Impasto e superfici 7.5YR 5/2 impasto compatto. Decorazione incisa pizzi-
cata consistente in tre linee verticali di piccoli “chicchi di caffè”; cm.
6,5x5,5; spess. mm. 10 (fig. 2).

6) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7929 (prov. Fogliuta)
Impasto e superfici 10YR 7/2 con piccoli inclusi e vacuoli. Decorazione
incisa consistente in occhio romboidale sotto l’orlo, con pupilla indicata
da un rombo puntato, contornato in alto da ciglia a tratti e da cui discen-
de fascia verticale tratteggiata, accanto fascia verticale rastremata campita
da punzonature romboidali; diam. cm. 8; spess. mm.10 (fig. 4).

7) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7930 (prov. Fogliuta)
Impasto e superfici 10 YR 7/2 con piccoli inclusi e vacuoli; superfici scre-
polate. Decorazione plastica e incisa rappresentante volto umano consi-
stente in due occhi romboidali sotto l’orlo, contornati in alto da ciglia a
tratti conservati parzialmente e naso plastico al centro delimitato da dop-
pie linee incise ai lati; diam. cm.12; spess. mm. 8 (fig. 4).

8) Frammento di parete di forma chiusa inv. 7931 (prov. Fogliuta)
Presa forata biforcuta. Impasto e superfici 10YR 4/1 impasto compatto,
superfici lustrate. Decorazione incisa realizzata con punzoni diversi: fila di
rombi puntinati tratteggiati ai lati sopra la presa, linee ondulate ai lati, file
di rombi sotto la presa, in basso rombo puntinato, probabilmente primo di
una fila non più conservata, e linee tratteggiate ai due lati. cm. 6 x 4,5;
spess. mm. 4 (fig. 2).

9) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7936 (prov. Fogliuta)
Impasto e superfici 10YR 6/2 impasto compatto. Decorazione incisa con
due differenti punzoni consistente in fascia orizzontale ad angoli sotto l’or-
lo e serie di triangoli su tre registri in basso ottenuti forse con un set di tre
punzoni connessi insieme in quanto le impressioni sono sempre equidi-
stanti; cm. 4 x4; spess. mm. 6 (fig. 2).

10) Frammento di parete di forma chiusa inv. 7937 (prov. Fogliuta)
Impasto e superfici 10YR 7/4 impasto compatto. Decorazione incisa con
due differenti punzoni consistente in linea di quadrati con punto al centro
e accanto fascia a triangoli; altra linea, in questo caso curva, di quadrati si
nota alla frattura; cm. 3x2; spess. mm. 6 (fig. 2).

11) Frammento di parete di forma chiusa inv. 7938 (prov. Fogliuta)
Ansa a bastoncello verticale. Impasto grigio, superficie 10YR 5/6 steccata.
Sull’ansa decorazione incisa con punzone: tre linee verticali di piccoli
rombi, sulla parete decorazione incisa con lo stecco: fasce a zig zag tratteg-
giate. Ansa scheggiata; cm. 5x5; spess. mm. 6 (fig. 2).

12) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7939 (prov. Fogliuta)
Impasto grigio, superficie 10YR 5/1 steccata. Decorazione incisa con due
differenti punzoni a gruppi alternati verticali di linee a virgola e a piccoli
triangoli irregolari; diam. cm. 10; spess. mm. 6 (fig. 2).
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13) Frammento di parete inv. 7943 (prov. Fogliuta)
Impasto e superficie 10YR 7/1. Decorazione incisa con stecco a reticolo
entro spazi delimitati; cm. 6x9; spess. mm. 10 (fig. 4).

14) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7944 (prov. Fogliuta)
Impasto e superficie 10YR 7/2 a chiazze. Decorazione incisa con sottile
stecco a linee oblique irregolari entro spazi rastremati verso il basso. Diam.
cm. 8 circa; spess. mm. 5 (fig. 4).

15) Frammento di orlo di forma chiusa inv. 7946 (prov. Fogliuta)
Impasto e superficie 10YR 4/1. Decorazione incisa con due differenti pun-
zoni: con uno si è realizzata una tripla linea orizzontale sotto il bordo a pic-
coli angoli multipli e con l’altro si è realizzata una decorazione a rombi a
tappeto sulla parete. Tracce leggere di incrostazione in ocra rossa all’inter-
no delle incisioni; cm. 4,5 x 6 circa; spess. mm. 8 (fig. 2).

16) Frammento di parete di forma chiusa inv. 7947 (prov. Fogliuta)
Impasto e superficie 10YR 6/4 con chiazze grigie steccata. Decorazione
incisa con due differenti punzoni: con uno si è realizzata una linea orizzon-
tale a rombi sovrapposti e con l’altro una decorazione a tratti allineati ai
rombi; cm. 7,5 x 5 circa; spess. mm. 7 (fig. 2).

17) Tazza carenata inv. 4359 (prov. Fontanazza)
Ansa a nastro impostata verticalmente. Due linee incise puntinate delimita-
no una fascia larga cm. 4 decorata con rombo al centro e angoli multipli nel
campo. L’ansa è decorata da una fascia campita con linee incise oblique. Il
motivo del rombo richiama l’occhio apotropaico diffuso nelle ceramiche di
età neolitica dell’area etnea. Alt. cm. 6; diam. cm. 10; spess. mm. 2-5 (fig. 3).

18) Frammento di orlo di vaso pertinente a recipiente di grandi dimensioni.
inv. 4362 (prov. Muglia, Centuripe)
Impasto grigio scuro con grossi inclusi visibili anche in superficie.
Superficie esterna color arancio (7.5YR 7/2). Immediatamente sotto l’or-
lo è un volto umano modellato a rilievo con indicazione dei contorni del
volto e del mento, comprendente in forma stilizzata gli occhi e la bocca
resi con semplici fossette di forma allungata e il naso reso a rilievo. Fattura
piuttosto affrettata. Il volto umano, reso per lo più nell’area etnea con
motivi impressi derivati dagli usuali decori della ceramica di Stentinello, è
in questo caso insolitamente reso in forma plastica. Lungh. cm. 7,5; largh.
cm. 6; spess. mm. 20 (MANISCALCO 1997, II. 80)(fig. 3).

19) Frammento di parete di vaso di forma chiusa inv. 4363 (prov. Muglia,
Centuripe)
Impasto grigio scuro con piccoli inclusi, superficie levigata, grigio chiara
(7.5YR 7/2). Sono indicati alcuni tratti di un volto umano: il naso, a rilievo,
e un occhio indicato da una incisione romboidale con punto al centro cop-
pia di linee incise sotto l’occhio. Lungh. cm. 6; largh. cm. 4; spess. mm. 10
(MANISCALCO 1997, II. 81)(figg. 3-4).

20) Frammento di orlo di vaso di forma chiusa inv. 4364 (prov. Muglia,
Centuripe)
Impasto grigio scuro con piccoli inclusi, superficie levigata, grigio chiara
(7.5YR 7/2). Sono indicati alcuni tratti di un volto umano: il naso, a rilievo,
motivo inciso a tratti obliqui sotto il naso e tratto di fascia verticale campita
da spina di pesce a lato probabilmente proveniente dall’occhio non conser-
vato. Ceramica d’impasto medio-fine, plasmata a mano. Lungh. cm. 10;
largh. cm. 5; spess. mm. 10 (MANISCALCO 1997, II. 82) (figg. 3-4).

21) Frammento di orlo di ciotola inv. 11459 (prov. Muglia, Centuripe)
Impasto grigio compatto, superficie levigata grigio chiara (7.5YR 7/2).
Sotto il bordo occhio a rombo da cui si partono corte linee incise verso l’al-
to e una lunga fascia campita a tratteggio verticale verso il basso. A lato,
sotto l’orlo, fascia orizzontale composta da due linee sovrapposte di tratti
curvi, eseguiti con punzone da cui scende fascia verticale a tratti curvi rea-
lizzati con lo stesso punzone; cm. 5x5; spess. mm. 14.
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22) Frammento di orlo di ciotola inv. 11460 (prov. Muglia, Centuripe)
Impasto grigio compatto, superficie levigata grigio chiara (7.5YR 7/2).
Sotto il bordo occhio a rombo concentrico da cui si partono corte linee
incise verso l’alto. A lato sotto l’orlo fascia orizzontale composta da motivo
a rombo stellato, il lato lungo verso il basso eseguito con punzone e par-
zialmente sovrapposto; da questa fascia scendono due fasce verticali a
rombi impressi con punzone; cm. 5,5 x 5,5; spess. mm. 6.

23) Frammento di parete inv. 11477 (prov. Muglia, Centuripe)
Impasto grigio chiaro compatto, superficie levigata grigio chiara (2.5YR
7/2). Occhio formato da un motivo a rombo concentrico dai cui vertici si
partono doppie linee dentellate curve verso il basso incise con punzone;
cm. 5 x 6; spess. mm. 7-8.

24) Frammento di parete inv. 11478 (prov. Muglia, Centuripe)
Impasto grigio chiaro compatto, superficie levigata grigio chiara (2.5YR
7/2). Occhio formato da un motivo a rombo concentrico dai cui vertici si
partono doppie linee curve verso il basso e verso l’alto. Tutte le linee sono
dentellate e incise con punzone; cm.6 x 6; spess. mm. 5.

25) Presa con estremità piatta inv. 11461(prov. Muglia, Centuripe)
Attacco su porzione di parete pertinente forse a coperchio. Sull’esterno
della presa cinque linee incise verticali effettuate con punzone a “V” par-
zialmente sovrapposto da cui si partono gruppi di tre linee oblique impres-
se con lo stesso punzone; sulla superficie del coperchio composte da tre
linee sovrapposte di “V” impresse con un punzone. Lungh. cm.7.  

26) Frammento di spalla pertinente a forma chiusa inv. 11462 (prov. Muglia,
Centuripe)
Fascia orizzontale di piccoli rombi disposti a reticolo, al di sotto catena vertica-
le di motivi ovali simile all’occhio, impressi con punzone, al di sotto fascia di
“V” impresse con punzone; cm. 9x5; spess. mm. 8.

27) Punzone fittile inv. 4365 (prov. Muglia, Centuripe)
Forma cilindrica, leggermente assottigliato vicino le estremità desinenti a
rombo. Tracce di ocra rossa alle due estremità. La presenza delle tracce di
ocra prova che le incisioni nella ceramica stentinelliana erano a volte riem-
pite con sostanze coloranti. Lungh. cm 7,5; spess. mm10. Datazione: V mil-
lennio a.C. (MANISCALCO 1997, II. 78) (fig. 3).

28) Frammento di parete inv. 11458 (prov. Riparo Cassataro)
Impasto nero con inclusi piccoli, superficie beige 10YR 6/1. Incisioni a
rocker effettuati con il cardium cm. 7 x5; spess. mm.12.

29) Porzione di vaso a fiasco inv. 11463 (prov. Perriere Sottano, Ramacca)
Basso collo e corpo globulare comprendente parte del collo, della spalla e
della parete con presa sopraelevata a perforazione orizzontale. Impasto
beige con grossi inclusi, superfici beige grigio-avana 10YR 6/1. Le superfi-
ci sono completamente ricoperte da decorazione a rocker realizzata con il
cardium. cm. 16x9,5; spess. mm. 10-12; ansa h. cm. 4,5.

30) Porzione di vaso a fiasco inv. 11464 (prov. Perriere Sottano, Ramacca)
Basso collo e corpo globulare comprendente parte del collo, della spalla e
della parete con presa sopraelevata a perforazione verticale. Impasto e super-
ficie grigio-avana 10YR 6/1. Alla base del collo fascia orizzontale composta da
tre linee sovrapposte di “V” impresse con un punzone, ad una estremità della
fascia tre bande verticali composte da tre file di virgole impresse, corte bande
verticali composte da tre file di “V” ai lati e sopra la presa, tre lunghe fasce
verticali campite da linee oblique discendenti dalla fascia alla base del collo.
Ricomposto da cinque frammenti, incrostazioni biancastre dentro le incisio-
ni, superfici steccate. cm. 20x13; spess. mm. 6; largh. ansa cm. 5.
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